
Publishing Fair, dal 22 al 24 novembre

Il festival degli editori
tra audiolibri, design

e intelligenza artificiale
In cento, giovanissimi e meno 
giovani, hanno già scritto. Altre 
richieste arriveranno nei prossi-
mi giorni. La Publishing Fair to-
rinese,  primo  evento  italiano  
dedicato alla filiera dell’edito-
ria,  sarà  anche  un’occasione  
per mettere in contatto doman-
da e offerta e riflettere sull’inte-
ra filiera del libro e dintorni e 
sulle  nuove  professioni  che  
stanno nascendo in questo set-
tore. La nuova Fiera, qualcuno 
vorrebbe  chiamarlo  laborato-
rio, creatura attesa e ideata da 
Marzia Camarda e Lorenzo Ar-

mando, 107 relatori e 75 incon-
tri,  attende il  suo pubblico al  
centro Copernico Garibaldi di 
corso Valdocco 2. La data? Dal 
22 al 24 novembre. 

Per fare un esempio sulle pos-
sibilità concrete di tornare a ca-
sa con un contatto, o perlome-
no con le  informazioni  giuste  
per affacciarsi alla professione, 
in corso Valdocco ci sarà anche 
Audible  di  Amazon,  in  conti-
nua espansione per il boom de-
gli audiolibri. I manager saran-
no a Torino anche per cercare fi-
gure  professionali  adeguate  

che  finora  non  hanno  ancora  
trovato. L’interesse si estende a 
tutto il territorio nazionale, tan-
to che gli organizzatori hanno 
creato  una  sezione  “Job”  (an-
che presente sul sito), uno spa-
zio dedicato ai colloqui con gli 
editori, anche se all’inizio e alla 
fine di ogni incontro ci saranno 
i tempi per parlarsi. E venerdì 
22 in corso Valdocco, racconta 
Marzia Camarda, «sarà presen-
tata la prima startup che estrae 
indici analitici con l’inteligenza 
artificiale quando fino a ieri il la-
voro, certosino, era fatto a ma-
no». Una rivoluzione. 

Le professionalità che concor-
rono al prodotto finale sono tan-
tissime: redattori, grafici, servi-
ce,  designer,  bibliotecari,  svi-
luppatori  di  software,  ma  an-
che esperti di intelligenza artifi-
ciale e di realtà aumentata ap-
plicata  all’editoria,  e-learning,  
tecnici del linguaggio, distribu-
tori, social media manager, ico-
nografi, illustratori e type desi-
gner. 

Spunti di riflessione ce ne so-
no  tanti:  dopo  l’exploit  

dell’e-book le sfide si chiamano 
audiolibri,  podcast,  contenuti  
on line, accessibilità al rispetto 
della diversità: ovvero quell’in-
sieme  di  pratiche  e  politiche  
che servono valorizzare la diver-
sità all’interno di un ambiente 
di  lavoro:  di  genere,  orienta-
mento  sessuale,  origini  etni-
che, cultura.

Un appuntamento internazio-
nale. Oltre alle principali case 
editrici non-fiction italiane an-
che nomi prestigiosi come Phai-
don Press Stanfrod University, 
Bridgeman Association of Euro-
pean University  Presses,  Wol-
ters Kluver. Tre le sezioni: ve-
nerdì  22  “How  publishing  
works, come lavora l’editoria”; 
sabato 23 “Education” e dome-
nica “Academic and Professio-
nal”.  Un’ottima  vetrina  anche 
per gli  editori piemontesi, 137 
case editrici e un risultato, co-
me ha ricordato Walter Marti-
ny,  delegato  per  il  Piemonte  
dell’Aie, «rappresenta il 40 per 
cento del mercato italiano nel 
settore educativo e professiona-
le». — s.str.

di Sara Strippoli 

Le voci di quella notte del 9 no-
vembre, quando la folla si radu-
na attorno al Muro di Berlino e 
attende con il cuore che batte la 
fine  dell’abisso,  la  morte  di  
quell’identità divisa di chi sta di 
qua e sogna di essere di là. E poi 
le voci del giornalismo, quella 
“letteratura  sottovuoto”  come  
la definiva Oscar Wilde e una 
delle professioni più amate,  e  
anche più odiate, in un mondo 
in cui è ineluttabile interrogarsi 
se abbia senso, e come, provare 
a cercare la verità. Ezio Mauro e 
Gad Lerner sono due delle voci 
attese oggi a Cuneo per Scritto-
rincittà, il festival letterario in 
costante crescita, 223 appunta-
menti diffusi in programma fi-
no a lunedì, 232 ospiti. 

Mauro, una storia da diretto-
re di giornali, La Stampa e la Re-
pubblica,  scrittore,  autore  di  
una intensa opera teatrale sulla 
tragedia  della  ThyssenKrupp,  
alle 21,30 al Teatro Toselli rac-
conta quella notte del 9 novem-
bre che esonda dramma e spe-
ranze e la caduta del sistema co-
munista nel suo “Anime prigio-
niere. Cronache dal Muro di Ber-
lino” edito da Feltrinelli. Sul pal-
co cuneese in forma di confe-
renza teatrale. Le domande di 
Gad Lerner sul futuro del gior-
nalismo  “Libertà  sottovuoto”,  
appunto, si ascoltano alle 18 al 
Cinema  Monviso.  Lerner  pre-
senta il suo “Concetta. Una sto-
ria operaia”, pubblicato da Fel-
trinelli e in questo dialogo con 

Matteo Corradini, scrittore che 
fa parte del team degli organiz-
zatori  del  Festival,  riflette  sul  
mestiere e su come è mutato ne-
gli anni il racconto della realtà. 
La deflagrazione dell’odio e la 
voglia di verità; il dialogo e la di-
scriminazione.

Una pluralità di voci. Solo co-
sì il  caleidoscopio di appunta-
menti  della  kermesse arrivata  
all’undicesima edizione aiuta a 
illuminare la strada del nostro 
contemporaneo.  Alle  18,30,  al  
Centro Incontri, la lezione di Fa-
bio Levi “Per Primo Levi” (Dialo-
ghi, Einaudi), insieme con Bea-
trice  Verri,  mentre  alle  16,30,  
nella Sala Rossa del Centro In-
contri, si torna a parlare di Euro-
pa con l’editorialista del Corrie-
re della Sera Federico Fubini: gli 
italiani devono capire che per 
fare  i  propri  interessi  devono  
imparare a rivendicarli senza in-
debolire  il  sistema  europeo.  
Con lui Massimo Gaudina. 

Alle  17,30,  all’Open  Baladin,  
una voce nuova, una presunta 
fuga  nel  mondo  delle  favole.  
Scrittori  in  città  ospita  Peppe 
Millanta, scrittore, fondatore di 
una band di world music e della 
scuola  Macondo  dedicata  alla  
arti narrative. Con “Vinpeel de-
gli orizzonti” (Neo) ha vinto la 
ventunesima edizione del Pre-

mio Città di Cuneo per il primo 
romanzo. Il suo libro è una favo-
la ma per adulti, una storia in 
cui ci sono un paese strano, Din-
terbild,  e  strani  personaggi.  
Una narrazione con chitarra in 
mano sulla ricerca di un senso, 
la voglia di libertà. 

Dalle favole alla voce della ma-
fia.  Sempre presente,  da sem-
pre nasce e fa affari dove c’è de-
grado e disoccupazione. Che di-
re della mafia in una città come 
Reggio Emilia? Ne parlano Nan-
do Dalla Chiesa e Federica Ca-
bras,  autori  di  “Rosso  mafia”,  
edito da Bompiani. Alle 18, nella 
Sala Falco del Centro Incontri: 
“Ciò che è Calabria e ciò che lo 
diventerà”.

A Scrittorincittà i libri si ven-
dono e si comprano. La libreria 
del Festival, allestita dall’Asso-
ciazione  Librai  di  Cuneo  nel  
Centro Incontri, sarà aperta al 
pubblico con orario continuato 
9-20 per tutta la durata della ma-
nifestazione,  incluso  lunedì,  
quando chiuderà alle 12.30. Alla 
cassa  della  libreria  si  trova  il  
contenitore del “libro sospeso”: 
i libri acquistati dai lettori, e lì 
depositati, saranno donati alla 
pediatria  dell’ospedale  Santa  
Croce e Carle di Cuneo. 

Presenteremo anche 
la prima startup che 

estrae indici analitici 
con nuove tecnologie 

informatiche, 
un lavoro che finora
veniva fatto a mano

Marzia
camarda
organizza
publishing fair

Questo pomeriggio 
Nando Dalla Chiesa 

e Federica Cabras 
raccontano, 

in “Rosso mafia”, 
come il malaffare 
non sia solo al sud

kFolla per Cottarelli Ieri 
l’economista ha 
inaugurato “Scrittori in 
città”: ad ascoltarlo una 
platea gremita
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kTeatro Toselli, alle 21.30
L’ex direttore di Repubblica 
racconta il 9 novembre 1989
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Reporter e narratori
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I muri, gli operai
Se la letteratura
racconta l’oggi

Da Ezio Mauro a Gad Lerner, fino a Dalla Chiesa
la kermesse di Cuneo punta sull’attualità

La manifestazione
ospita anche 

una maxi libreria, 
dove si può comprare 
un romanzo “sospeso” 
per i piccoli pazienti 

dell’ospedale

kCinema Monviso, alle 18
Gad Lerner presenta 
“Concetta. Storia di un’operaia”
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